
ECONOMIA E LAVORO 

Integrare 
pubolico 
e privato 
• • ROMA Sul tema caldo 
del rapporti tra Impresa pub
blica e privata è intervenuto 
anche li presidente della Re
pubblica Ricevendo I dirigen
ti del Censls e del Cer, I pro
fessori De Rita e Manin Carab-
ba, che hanno elaborato un 
rapporto sul tema, Cotslga ha 
adornllilo che anche questi 
contributi «sollecitano una ri-
flessioni! e un approfondi
mento non meramente tecni
ci tu un argomento di grande 
attualità e di notevole rilievo 
Istituitale e politico, che 
comporta la Individuatone di 
Importanti scelte strategiche 
che la nostra colleitlvtti na-
llonale, attraverso I* sue strut
ture rappresentative, aarà 
chiamata a compiere In real
tà • ha continuato Cosslga -
dalla molteplicità del fatti 

, economici è andato emergen
do un fenomeno nuovo, che 
trae origine dal tentativo di 
creare nuovi strumenti di col
laborazione o, meglio ancora, 
nuove forme di Integrazione 
ira Intervento statale ed im
prese privata Ola nel passato 
Il nostro paese è stato all'a
vanguardia nello sperimenta
re e praticare modelli capaci 
di superare la tradizionale di
cotomia pubblico-privato» 

Fatturato 

Continua 
il trend 
positivo 
M ROMA II sistema Indu
striale Italiano continua a go
dere di buona salute, nel set
tembre 1987 II fatturato è In
fatti aumentato dell'8,6* ri
spetto allo stesso mese del-
I anno scorso, cosi pure gli or
dinativi che hanno spiccato 
un balio del 13,6* L analisi 
relativa ai primi nove mesi 
dell'anno - dati Istat - è posi
tiva il fatturato dell'Industria 
ha registrato un Incremento 
del 5,7* rispetto allo stesso 
periodo del 1986 e l'Indice 
degli ordinativi e salito dal 
5,1* da gennaio a settembre 
di quest'anno rispetto al nove 
mesi detl'86 L'incremento 
del fatturato è tuttavia meno 
sensibile di quello registrato 
in agosto, quando l'Indice era 
aumentato del 10,4* (su ago
sto '86), mentre gli ordinativi, 
per la consueta pausa estiva, 
erano diminuiti del 7,4* ri
spetto all'agosto '86 Tornan
do al fatturato, per quanto ri
guarda l'analisi delle vendite 
per destinazione geografica, Il 
+8,6* di settembre si ricava 
da un incremento del 9,4* 
del fatturato sul mercato Inter
no e del 5,7* di quello sul 
mercato estero, segnando co
si - rispetto al dati di agosto -
una flessione della domanda 
Interna 

L'assemblea Fininvest 
^ Gestione domestica 
| per l'impero Berlusconi 

Per ora niente Borsa 
tt m» MILANO L'assemblea 
F della Fininvest ha deliberato 
E> Ieri un aumento di capitale da-
ft gli attuali 180 a 200 miliardi 

per consentire alla holding di 
seguire lo (viluppo delle mul
tiformi attività del gruppo 
L'assemblea societaria » In 
realti una riunione di famiglia, 
essendo la Fininvest control
lata «1100* dal Berlusconi, e 
l'aumento di capital* sarà rea
lizzato In massima parte Inve
stendo nella società gli utili 
(tetti, che nell'ultimo esercizio 
hanno superato 187,8 miliardi 

Nel «orao della riunione I 
Berlusconi hanno esaminato II 
problema della quotatone in 
Bona della capogruppo o di 
qualche controllata, accanto
nandolo tubilo visto l'anda
mento del mercato Sembra 

, «he Invece ala stato deciso di 
arrivare alla compilazione di 
un bilancio consolidato di 
gruppo, che fin qui manca, In 
elioni, a dispetto della tumul
tuosa crescita il gruppo conti-

Fisco 
Polemica 
della Cna 
con Gava 
•H ROMA «Dopo una lunga 
pressione slamo finalmente 
riusciti a farei ricevere da Cla
va, ma le questioni di londo 
che Interessano gli Imprendi
tori artigiani sono rimaste tav 
pregiudicale- Innocenzo Cru-
clanl, della segreteria nazio
nale Cna, commenta cosi gli 
esiti di un Incontro svoltosi ie
ri tra II ministro delle Finanze 
ed II coordinamento delle as
sociazioni artigiane -In parti
colare - dice Cruclanl - man
teniamo forti perplessità per 
la ventilata esclusione dal re
gime forfettario delle nuove 
attivila Intraprese da società 
di persone nel 1988 Inoltre 
restano confuse le Ipotesi di 
sanatoria sugli errori formali! 

Agio Petroli 
Sospesa 
la cassa 
integrazione 
BJM ROMA È stato raggiunto 
Ieri l'accordo tra le organizza
zioni sindacali, l'Agip Petroli e 
la Salperò per la sospensione 
della cassa integrazione, sarà 
invece attivata - informano i 
sindacati - la richiesta di stato 
di crisi, funzionale ad ottenere 
I prepensionamenti, I Eni si 
Impegnerà ad allargare il tum 
over nelle altre aziende, per 
favorire la mobilità del lavora
tori considerali in esubero A 
metà gennaio riprenderanno 
gli Incontri con Agip Petroli, 
Salpem e Snamprogettl ed en
tro Il 31 marzo le parti si in
contreranno per una verifica 
generale sulla politica indu
striale e 1 problemi occupazio
nali 

Militello: «Nel futuro Inps 
contribuzioni più eque» 

m ROMA Una diversa ge
stione della spesa previden
ziale, che preveda una contri
buzione -più equa», pur man-
lenendo Invariato II livello del
le prestazioni E questa la for
mula Indicata da Giacinto Mi
litello, presidente dell'Ines, 
per migliorare il sistema previ-
dentiate, Intervenendo ad un 
Incontro organizzato dalla Ca
mera di commercio america
na Parlando del sistema pre
videnziale e contributivo Ita
liano, Militello ha messo In 
evidente che in «Italia vengo
no pagati dieci punti di contri
buti In più rispetto agli altri 
paesi europei Per ridurre II 
peto contributivo - ha prose

guito Militello • bisognerebbe 
adeguare anche II prelievo fi
scale, perché quest'ultimo è 
di cinque punti Inferiore alla 
media europea» Militello pro
pone anche di rivedere II mec
canismo del calcolo contribu
tivo «SI tratta - ha proseguito 
- di effettuare 1 prelievi anche 
dal valore aggiunto delle Im
prese, oltre che dalla massa 
salariale, in modo graduale e 
moderato perché c^ Il rischio 
di scoraggiare l'Innovazione 
dello Imprese» Secondo Mili
tello «andrebbe modulato an
che Il sistema di fiscalizzazio
ne degli oneri sociali, ma per 
questo è necessaria l'applica
zione correlala della riforma 
previdenziale e fiscale» 

Proposta del senatore de mentre si stringe per Mediobanca 

Andreatta: «Vendiamo le Bìn» 
Mentre si cerca di accelerare i tempi per la privatiz
zazione di Mediobanca facendoli coincidere con 
la fine dell'anno, non si placa la polemica sui rap
porti tra industria pubblica e privata Ieri ha fatto 
scalpore l'affermazione del de Andreatta secondo 
il quale anche le tre banche dell'Iti sarebbero pros
sime a una privatizzazione Più cauto su Medioban
ca Raul Gardint secondo lui «non cambierà nulla». 

EDOARDO OARDUMI 

nua ad essere gettito come 
una bottega di famiglia, nessu
na società * quotata in Borsa, 
non esistono bilanci certificati 
e non etisie un bilancio con
solidato di gruppo, E pensare 
che II giro d'affari complessi
vo ha raggiunto gli 8 000 mi
liardi, e che i dipendenti tono 
orma) (dato del settembre 
scorso) 7 433 

Sette tono le divisioni; tele
visione (con presente in Ita
lia, Francia. Rlt, Spagna, Por
togallo, Grecia, Belgio, Svezia 
« Danimarca), cinema e spet
tacolo (484 miliardi di fattura
to), pubblicità (1,700 miliardi 
a line '87); editoria (350); fi
nanza e assicurazioni; edilizia 
(dove tono previsti nuovi Im
portanti Investimenti) e attivi
tà varie (tra le quali spiccano I 
viaggi e il turismo). 

Nel pomeriggio, Infine, Sil
vio Berlusconi si è trasferito 
nella tede del domata (suo 
all'85*) per la presentazione 
di un piano di sviluppo 

UDV 

M ROMA Sono giorni deci
sivi per la privatizzazione di 
Mediobanca e poiché tutti av
vertono il carattere di «pas
teggio storico» di una tale 
operazione si assiste a una gi
randola frenetica di dichiara
zioni e di prese di posizione 
sul rapporti da Instaurare tra 
settore privato e settore pub
blico dell'economia C'è un 
formidabile schieramento an-
tl-lri che ogni giorno aggiunge 
nuove proposte di dismissio
ne da parte delle Partecipa
zioni itateli C'è, sull altro ver
sante, un composito fronte 
che cerca di far argine alla va
langa privatlzzatrlce ma appa
re incerto, diviso e irresoluto. 

L'affare principale del mo
mento, quello che riguarda 
Mediobanca, sembra aver 

completato l'Iter della sua de
finizione tecnico-finanziaria 
Manca ora solo un definitivo 
via politico Ira domani e do
podomani Il vertice dell In do
vrebbe dare la sua approva
zione Ma l'Impegno, assunto 
alcune settimane fa dal gover
no, ad un ulteriore passaggio 
di verifica parlamentare sta 
creando qualche apprensione 
al difensori a oltranza dell'o
perazione Granelli dovrebbe 
andare a riferire alla commis
sione Bilancio della Camera 
ma II presidente di quest'ulti
ma, Il de Cirino Pomicino, ha 
sollevato obiezioni relative al 
tempi e al contenuti del dibat
tito con il risultato che rischia 
di saltare la data del 31 di
cembre per la firma definitiva 
dell'accordo Un fatto che 

Raul Cardini 

creerebbe alcune difficoltà fi 
nanzlarie alle banche pubbli
che e problemi operativi alla 
stessa Mediobanca Ieri Gra
nelli ha cercato per tutto il 
fiorno il modo per accelerare 

tempi, ma per il momento 
non sembra che abbia ottenu

t i 
««Sì 

Beniamino Andreatta 

to I risultati voluti 
Si è creata d'altra parte una 

situazione di massima confu
sione Mentre infatti qualcuno 
01 repubblicano Pellicano) 
sostiene la test che non c'è 
alcun bisogno di sentire anco
ra Il Parlamento, dentro la De 

si sentono le voci più diverse 
C è il già citato Cirino Pomici 
no che pur dando per sconta
ta la conclusione dell opera
zione, tuttavia sostiene che 
nessuno è ancora riuscito a 
fornirne una accettabile giu
stificazione E e è il senatore 
Andreatta il quale afferma che 
le banche dell Iti con I Imi, i 
Mediocrediti regionali e l'Ici-
pu «sono prossimi ad opera
zioni di pnvatlzzazlone per la 
necessità di evitare nuove im
poste» Andreatta dà per 
scontato in altre parole lo 
sconvolgimento in tempi bre
vi di quel presunto equilibrio 
pubblico-privato con il quale 
viene presentato oggi il «rias
setto azionario» di Medioban
ca 

A gettare benzina sul fuoco 
provvede poi regolarmente II 
segretario repubblicano La 
Malfa che I altro giorno ha 
proposto che Granelli si tra
sformi in commissario liquida
tore delle aziende pubbliche 
svendendone quante più è 
possibile Con ciò si è guada
gnato le ire del socialisti che 
con Biagio Marzo sono sceal 
ieri in campo accusandolo 
esplicitamente di fare solo il 
gioco della Fiat e di Romiti 

Più cauto sia su Medioban
ca che sul complesso dei rap
porti tra Industria pubblica e 
privata è apparso Ieri il presi
dente della Ferruzzi e della 
Montedison Raul Gardlnl, an-
cb'egli sentito dalla commis
sione Bilancio della Camera 
L'opinione di Gardlnl è che 
non esiste una superiorità «in
trinseca» del privato sul pub
blico e che le loro reciproche 
relazioni non possono che es
tere Impostate in modo pra
gmatico con riferimento agli 
obiettivi di competitività e in
ternazionalizzazione del siste
ma Quanto all'integrazione 
tra la chimica della Montedi
son e quella dell'Eni, Gardlnl 
si è detto interessato solo ad 
accordi che riconoscano in 
modo chiaro la supremazia 
gestionale del gruppo privato, 
il più efficiente e il meglio di
retto 

Su Mediobanca Gardini 
non ha voluto forzare I toni, 
anzi II ha volutamente smorza
ti, affermando di non estere 
un fautore ad oltranza della 
privatizzazione, dalla quale 
comunque, ha sostenuto, l'I
stituto milanese non potrebbe 
che trarre giovamento Anche 
se, ha aggiunto, «in 
non cambierà nulla» 

Milano 

Alla Fiera 
nominato 
Vicari 
M MILANO Luci verdi per la 
presidenza della Fiere di Mila
no dopo quasi 5 meti di sn-
nuncl e smentite e anche di 
polemiche accese Salvo colpi 
di testa dell'uWm'ora a dirige
re il più Importante ente fieri
stico italiano in sotUtuttOM di 
Mario Boselll 01 cui mandalo 
è scaduto l'S «gotto) atre 
chiamato l'ex preletto di Mila
no, Enzo Vicari. U lettera di 
designazione è alati Inviala 
dal ministra dell'Industria Iti-
taglia al presidente del Consi
glio Golia per la nomina uffi
ciale che dovrà etetre poi «• 
fincata dal Parlamento 

Sembrerebbe dlflnltivt-
mente concluso quindi 8 lun
go braccio di ferro che hi vi
sto opporsi da uni parte un 
largo achteramento uctlUco-
Istituzionale (a favore di Vicari 
si sono pronunciati Pel, Psi e 
De oltre che Comune, Provin
cia e Regione) daH'altra V 
mondo Imprenditoriale che ri
vendicava a té la guida della 
Fiere ma che ti è pmintalo 
diviso alla corea per li succee-
sione. 

Giochi fatti anche al ver»» 
delia Fiere di Beri por la quia 
Il ministro Battaglia hi M k » 
to II nome dell'Industriile Giu
seppe Calabrese. 

DE AGOSTINI 
HA FATTO GRANDE 

L'ITALIA. 
Un'opera assolutamente 

unica nel suo genere, di fon
damentale interesse scientifi

co e culturale, ideale per chi 
studia, per chi vuole docu

mentarsi, per chi sa che per cono
scere il proprio Paese non basta viverci. 

Il Grande Atlante d'Italia è suddiviso in quattro sezioni, ciascu
na delle quali sviluppa, con linguag
gio semplice e scientificamente esatto i 
contenuti della moderna geografia. 

ENCICLOPEDIA GEOGRAFICA. 

Una vera enciclopedia che riassu
me e approfondisce tutti gli elementi 
che hanno influito sull'evoluzione e 
sulla storia del territorio italiano, 
dalle lontane ere geologiche ad oggi. 
184 pagine con disegni, grafici, foto
grafie. 

L'IMMAGINE DALLO SPAZIO. 

L'Italia vista dal satellite. 40pa
gine dì immagini espressamente ela
borate per il Grande Atlante d'Italia 
da Telespazio, Centro Nazionale di 
Telerìlevamento, che, usando le co
lorazioni più vicine al naturale, pro
pongono una raffigurazione dell'Ita
lia di grande interesse scientifico. 

CARTE TEMATICHE. 

64 pagine e oltre 800 cartine che 

visualizzano in simboli chiaramente interpretabili le più im
portanti realtà del nostro Paese: dai fattori fisici ai dati sulla 
demografia, sull'urbanesimo, sulle attività economiche e per
sino sui più importanti aspetti culturali. 

CARTE nSICO-POLITICHL 

Una documentazione cartografica nuovissima, realizzata 
espressamente per il Grande Atlante d'Italia. 

Ben 44 Grandi Tavole in scala 
1:300.000 - la proporzione ottimate 
per avere il massimo 
del dettaglio e il 
meglio della visione^ 
d'insieme - più 4 
Tavole in scala 
1:500.000per un 
quadro di sintesi 
ed un dettagliatissimo indice di tutti 
ì nomi geografici. 

UimWMEMAZtONE 
PIÙ COMPLETA E ATTUALE 

DELLA REALTÀ ITALIA. 
Un volume di 504 pagine totali, 

strumento moderno ed interdiscipli
nare, frutto dì oltre 100.000 ore di 
lavoro di specialisti. Già disponibile 
in tutte le librerie a 180.000 lire. 
Così De Agostini ha fatto grande 
l'Italia. 

ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI 

IN TUTTE LE LIBRERIE. 
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